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A colpo d'occhio

La crisi finanziaria ed economica ha mostrato le lacune delle politiche 
fiscali di numerosi paesi e stimolato così la ricerca di entrate 
supplementari. Il progetto BEPS dell’OCSE, che intende lottare contro 
l’erosione della base di calcolo e il trasferimento degli utili (Base Erosion 
and Profit Shifting), traduce la volontà di armonizzare la concorrenza 
fiscale attraverso le organizzazioni internazionali.
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Se potrà offrire tassi d’imposizione dell’utile attrattivi, la Svizzera sarà in 
grado di beneficiare di condizioni di concorrenza fiscale eque. Pochi paesi 
possono rivaleggiare con essa dal punto di vista della politica finanziaria e 
delle condizioni quadro. I grandi paesi con fiscalità elevata rischiano però di 
utilizzare il progetto BEPS – troppo poco vincolante – come uno strumento di 
pressione per neutralizzare la concorrenza fiscale internazionale. La pressione 
sulle piazze fiscalmente fiscalmente attrattive non si allenterà. Il nostro nuovo 
dossierpolitica spiega più da vicino il progetto BEPS e la sua integrazione nella 
politica fiscale svizzera.
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